Comune di Canosa di Puglia

Ufficio Stampa        
Comunicato Stampa

12 giugno  2008 
A tutti gli organi di stampa

             con preghiera di diffusione

120. Protocollo d’intesa tra Comune, Università di Foggia e l’Istituto Agrario: un laboratorio di monitoraggio fitosanitario presso l’Ipaa
Martedì 17 giugno 2008 ore 19,00 presso la Sala Consiliare del Municipio si procederà alla illustrazione del «Progetto di monitoraggio fitosanitario e predisposizione di interventi di lotta contro le maggiori avversità fitopatologiche delle colture agrarie». 
L’iniziativa è organizzata dal Comune di Canosa di Puglia – Suap e Assessorato all’Agricoltura – e intende promuovere il progetto che consiste nella creazione di un laboratorio di monitoraggio, presso l’Istituto Agrario di Canosa (Ipaa) attraverso l’ausilio di tecnici dell’Università di Agraria di Foggia, con l’obiettivo di conoscere la situazione delle principali malattie in agricoltura del territorio per garantire un sistema di assistenza tecnica con la redazione di un bollettino settimanale.

La cittadinanza è invitata alla cerimonia di sottoscrizione del protocollo di intesa fra il delegato del Rettore dell’Università degli Studi di Foggia – Preside Facoltà di Agraria, Emanuele Tarantino, la Preside dell’Istituto Agrario “Einaudi” di Canosa di Puglia, Maddalena Tesoro e il sindaco del Comune, Francesco Ventola.
“Il Programma è il punto di arrivo di un lungo percorso di crescita culturale e istituzionale che ha coinvolto tutti i soggetti appartenenti al territorio – ha detto Nunzio Pinnelli, assessore all’Agricoltura del Comune di Canosa -. L’agricoltura moderna, basata sulla coltivazione di un limitato numero di colture estese su aree piuttosto vaste, rappresenta un sistema ecologicamente sbilanciato che favorisce la diffusione di malattie epidemiche. Il concetto di malattia può essere espresso come l’interazione che si instaura tra il patogeno, la pianta, l’ambiente. In ambito agrario, la necessità di contrastare le malattie al fine di ridurre quanto più possibile le perdite causate alle piante coltivate, giustifica gli interventi di difesa”. Dal dopoguerra ad oggi, la difesa delle colture agrarie si è basata, in larga parte, sull’uso di prodotti chimici di sintesi. “Al fianco di un innegabile aumento della produzione – ha spiegato Francesco Lops, docente di “Patologia vegetale” della Facoltà di Agraria dell’Università di Foggia - , l’uso di tali mezzi chimici ha prodotto effetti collaterali negativi quali inquinamenti ambientali, rottura di delicati equilibri biologici, sviluppo di specie resistenti e, non ultimo, danni alla salute dell’uomo. La preoccupazione dell’opinione pubblica verso le problematiche legate all’uso dei prodotti chimici e le maggiori conoscenze scientifiche e tecniche oggi disponibili, hanno consentito di individuare strategie di difesa alternative. In quest’ottica il tentativo di applicare interventi eco-compatibili in agricoltura ha portato a considerare un monitoraggio fitosanitario delle colture agrarie nonché la predisposizione di protocolli per il controllo delle avversità  fitopatologiche dei nostri agroecosistemi”.
Vari sistemi di monitoraggio sono presenti a livello nazionale e regionale, tuttavia appare evidente l’importanza strategica di avere un’informazione coordinata e mirata al proprio territorio. L’obiettivo è quello di conoscere la situazione agrofenologica del territorio per garantire un sistema di assistenza tecnica con la redazione di un bollettino settimanale. 

Il protocollo prevede lo studio della possibile distribuzione territoriale dei punti di monitoraggio, per avere rilevazioni significative e sufficienti senza spreco di risorse. “A questo scopo saranno  individuate, all’interno dell’intero territorio di Canosa di Puglia da monitorare, “aree omogenee” per condizioni climatiche, caratteristiche pedoclimatiche e tipologie colturali – ha aggiunto il professor Lops -. Contemporaneamente a questo lavoro di preparazione metodologica, vanno predisposti gli strumenti software necessari all’attività di acquisizione, trasmissione, analisi ed elaborazione dei dati, definendo un sistema di monitoraggio articolato essenzialmente su due fasi:

· Acquisizione dei dati. L’attività di rilevamento riguarda oltre alle fasi fenologiche delle colture, anche la prima comparsa ed evoluzione dei parassiti. I rilievi sono fatti all’interno degli appezzamenti individuati nelle aree omogenee, con cadenza settimanale.

· Elaborazione dei dati. Una volta ottenuta una quantità sufficiente di dati si può procedere all’analisi e all’elaborazione degli stessi, ai fini della difesa fitosanitaria”. 
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